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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-1854 del 15/06/2016

Oggetto D.P.R.  13  MARZO  2013  N.  59.  AUTORIZZAZIONE
UNICA  AMBIENTALE  (AUA).  DITTA  CASUMARO
MAURIZIO (IMP.  VIA CAVEZZO-CAMPOSANTO N.
19  ¿  BOMPORTO  (MO).  PRATICA  SINADOC  N.
4807_Protocollo SUAP n. 56/216 Comune di Bomporto.

Proposta n. PDET-AMB-2016-1901 del 15/06/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante GIOVANNI ROMPIANESI

Questo giorno quindici GIUGNO 2016 presso la sede di Via Giardini 474/c - 41124 Modena, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Modena, GIOVANNI ROMPIANESI,
determina quanto segue.



D.P.R.  13  MARZO  2013  N.  59.  AUTORIZZAZIONE  UNICA  AMBIENTALE  (AUA).  DITTA
CASUMARO MAURIZIO (IMP. VIA CAVEZZO-CAMPOSANTO N. 19 – BOMPORTO (MO). 
PRATICA SINADOC N. 4807
Protocollo SUAP n. 56/216 Comune di Bomporto.

La legge 4 aprile 2012, n. 35 (di conversione del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5), approvando disposizioni in
materia di semplificazione e sviluppo, ha previsto all’art. 23 l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) per
le piccole e medie imprese, demandando ad un successivo Regolamento la disciplina di dettaglio.
In attuazione di tale disposizione è stato emanato il D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59 “Regolamento recante la
disciplina dell'Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi
in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione
integrata ambientale”.
In particolare:
• l’articolo 2, comma 1, lettera b, attribuisce alla Provincia o a diversa Autorità indicata dalla normativa

regionale  la  competenza  ai  fini  del  rilascio,  rinnovo  e  aggiornamento  dell'Autorizzazione  Unica
Ambientale, che confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento adottato dallo Sportello
Unico  per  le  Attività  Produttive,  ai  sensi  dell'articolo  7  del  DPR  160/2010,  oppure  nella
determinazione motivata di cui all'articolo 14-ter, comma 6-bis, della legge 241/1990;

• il  Capo  II  riporta  le  procedure  per  il  rilascio,  il  rinnovo  e  la  modifica  dell’Autorizzazione
Unica Ambientale.
Richiamata la Legge Regionale 30 luglio 2015 n.13 che assegna ad ARPAE le funzioni di istruttoria e
autorizzazione ambientale 

Si richiamano inoltre:
• il D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. recante “Norme in materia ambientale”;

In data 18/01/2016 prot. SUAP n. 56/216, la ditta CASUMARO MAURIZIO, avente sede legale in comune
di BOMPORTO (MO), via CAVEZZO-CAMPOSANTO 19, quale gestore dell’impianto ubicato in comune
di  BOMPORTO  (MO),  via  CAVEZZO-CAMPOSANTO  19,  ha  presentato  al  SUAP  territorialmente
competente la domanda di Modifica Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) Determinazione n.  596 del
11/12/2015, trasmessa ad ARPAE SAC di Modena in data 02/02/2016 prot. n. 1549/2016.

Successivamente, in data 31/03/2016 prot. 5382/2016 la ditta ha provveduto a trasmettere le integrazioni
richieste in data 11/03/2016. 

L’impianto di cui sopra effettua l’attività di Allevamento bovini e bufalini, produzione e lavorazione latte
con caseificio aziendale ;

Con riguardo allo stabilimento di cui al presente atto, la ditta chiede di ricomprendere nell’Autorizzazione
Unica Ambientale i seguenti titoli abilitativi relativamente a:

– Autorizzazione agli scarichi di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della sezione II della Parte Terza
del D.Lgs 152/06 (articoli 124 e 125);
– Autorizzazione generale emissioni in atmosfera per gli impianti e attività di cui all’articolo 272 del D.Lgs 
152/06;

– Comunicazione preventiva per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, delle acque
di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue di cui all’articolo 112 del D.Lgs 152/06;

Sono stati  acquisiti i seguenti pareri e contributi istruttori:



· parere  favorevole con prescrizioni  espresso da Servizio ARPAE territoriale Distretto Area Modena in data
27/05/2016;

Sulla base delle risultanze dell’istruttoria, si può procedere al rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale con
le relative prescrizioni, conformemente alle disposizioni di cui al D.P.R. 59/2013, comprensiva di tutti i titoli
ambientali necessari per lo svolgimento della attività nello stabilimento di cui al presente atto.

Nel contempo si rende necessario revocare la precedente  Autorizzazione Unica Ambientale Determinazione n.
596 del 11/12/2015 rilasciata al Gestore dell’impianto medesimo.

Il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dr.  Giovanni  Rompianesi,  Dirigente  Responsabile  della  Struttura
Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) ARPAE di Modena;

il  titolare del  trattamento dei  dati  personali  forniti  dall’interessato è il  Direttore Generale di  ARPAE Emilia-
Romagna, con sede in Bologna, via Po n. 5 ed il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il Dr. Giovanni
Rompianesi  il  Dr.  Giovanni  Rompianesi  Dirigente  Responsabile della Struttura Autorizzazioni  e  Concessioni
(S.A.C.) ARPAE di Modena, con sede in Modena, via Giardini n. 474/C;

le  informazioni  che  devono  essere  rese  note  ai  sensi  dell’art.  13  del  D.Lgs.  196/2003  sono  contenute
nell'“Informativa per il   trattamento dei dati personali”, consultabile presso la segreteria della S.A.C. ARPAE di
Modena, con sede in Modena, via Giardini n. 474/C e visibile sul sito web dell’Agenzia www.arpae.it;

Per quanto precede,

il Dirigente determina

1) di revocare l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) Determinazione n° 596 / 11/12/2015 rilasciata alla
ditta CASUMARO MAURIZIO Imp. via CAVEZZO-CAMPOSANTO 19 – BOMPORTO (MO).
2) di rilasciare l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ai sensi dell’articolo 3 del DPR 59/2013 al Gestore
della ditta CASUMARO MAURIZIO con sede legale ed impianto in via Cavezzo Camposanto n. 19 – Bomporto
(MO), che comprende i seguenti titoli ambientali:

Settore ambientale
interessato

Titolo ambientale

Acqua
Autorizzazione agli scarichi di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della sezione 
II della Parte terza del D.Lgs 152/06 (articoli 124 e 125)

Effluenti  allevamento
Comunicazione preventiva per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di

allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue di
cui all’articolo 112 del D.Lgs 152/06

Aria
Autorizzazione generale alle emissioni in atmosfera per gli impianti e attività di

cui all’articolo 272 del D.Lgs 152/06

• di  stabilire  che le  condizioni  e  le  prescrizioni  da rispettare  per  l’esercizio del  titolo abilitativo di  cui  al
succitato punto 1) sono contenute nei seguenti allegati:

- Allegato Acqua – Attività di scarico di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della sezione II  
della Parte Terza del D.Lgs 152/06 (articoli 124 e 125).

-  Allegato Effluenti allevamento – Attività di utilizzazione agronomica degli effluenti  di allevamento,  
delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue di cui all’articolo 112 del D.Lgs
152/06.

- Allegato Aria – Attività di emissioni in atmosfera per gli impianti e attività di cui all’articolo 272 del 
D.Lgs 152/06. Le scadenze delle prescrizioni in allegato ARIA punto a) si intendono a partire dalla 
data di rilascio della precedente AUA Determinazione n.  596 del 11/12/2015.



• Sono fatte salve le norme, i regolamenti comunali e le autorizzazioni in materia di urbanistica, prevenzione
incendi,   sicurezza  e  tutte le  altre  disposizioni  di pertinenza, anche  non espressamente indicate nel
presente atto e previste dalle normative vigenti.

• Di stabilire che il termine di validità della presente autorizzazione e fissato al 10/12/2030.

• Di stabilire che l’eventuale domanda di rinnovo dovrà essere inoltrata, conformemente al modello predisposto
dall’Autorità Competente e completa di tutta la documentazione necessaria, con almeno sei mesi di anticipo
rispetto alla scadenza suindicata, conformemente all’articolo 5 comma 1 e comma 2 del D.P.R. 59/2013.

• Eventuali  modifiche che  si  intendono  apportare  all’autorizzazione  o  all’impianto,  oppure  variazioni  del
Gestore (persona fisica o giuridica), devono essere comunicate all'Autorità competente, ai sensi dell’art.6 del
D.P.R. 59/2013, che provvederà ad aggiornare la autorizzazione ovvero a richiedere nuova domanda.

• Di trasmettere la presente autorizzazione al SUAP Comune di Bomporto (MO).

• Di informare che:

Al  fine  di  verificare  la  conformità  dell’impianto  rispetto  a  quanto  indicato  nel  provvedimento  di
autorizzazione, comprensivo degli allegati, si individuano ai sensi delle vigenti “norme settoriali” le seguenti
Autorità competenti per il controllo e relativi atti collegati per i seguenti titoli abilitativi:

Titolo ambientale Autorità di controllo 
Autorizzazione agli scarichi di acque reflue industriali o di acque reflue

industriali assimilabili alle domestiche in acque superficiali
ARPAE  

Comunicazione all’utilizzazione agronomica di effluenti allevamento ARPAE  
Autorizzazione alle emissioni in atmosfera ARPAE  

• L'ente cui sopra, ove rilevi situazioni di non conformità, rispetto a quanto indicato nel provvedimento di
autorizzazione, procederà secondo quanto stabilito nell’atto stesso o nelle disposizioni previste dalla vigente
normativa nazionale e regionale di settore.

• di dare atto che l’adozione dell’Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi del D.P.R. 59/2013, costituisce un
sub-procedimento che confluisce in un Atto di competenza dello Sportello Unico SUAP Comune di Bomporto
(MO) competente al rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale.  Pertanto non saranno effettuate verifiche
in materia di documentazione antimafia da parte di ARPAE.

• Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale entro 60 giorni nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data del
rilascio della autorizzazione.

IL DIRETTORE DI
ARPAE-SAC DI MODENA
dott. Giovanni Rompianesi

Originale Firmato Digitalmente
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